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AD UN ANNO DA UNO DEI PIÙ IMPRESSIONANTI "OMICIDI BIANCHI,, DEI MONOPOLI ITALIANI 

Commossa commemorazione del 44 minatori cadati a Ribolla 
Gli operai costretti allo sciopero per partecipare alle onoranze 

La partecipazione dei dirigenti politici del PCI, PSI, PRI e dei rappresentanti di tutte le organizzazioni sindacali 
alla cerimonia che la Montecatini ha tentato di sabotare - / responsabili della sciagura non sono stati ancora puniti 

NUMEROSE MANIFESTAZIONI INDETTE IN SUO ONORE 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GROSSETO""""*. — Nella 
piazza centrale di Ribolla, il 
piccolo centro minerario ove, 
esattamente un anno fa, 44 
operai perirono bruciati, d i -

. luniati e asfissiati per uno 
scoppio di grisou, si è svolta 
oggi la manifestazione com
memorativa di Quell'eccidio. 
Un silenzio carico di rancore 
dominava ogni i luoghi che 
f iderò lo strazio delle inam-
me e delle spose, le lacrime 
di tutto il popolo, l'accorre
re a//annoso delle autorità, 
il prudente appartarsi della 
J\fo?i teca tini. 

Non è stata quella di oggi 
una semplice cerimonia d'ob-
bligo, e per vari «lotiui. Per 
rendere omaccio ai loro com-
jwont morti così tragicamen
te, i minatori di questa zona 
} tanno dovuto scioperare, 
giacché i dirìgenti del mo
nopolio si sono rifiutati di 
accordare la richiesta sospen
sione del lavoro. Per venire 
a Ribolla i minatori hanno 
domito cercarsi mezzi di for
tuna, giacché la Montecatini 
ha vietato ai proprietari del 
pullman addetti al trasporto 
degli operai sul luogo di la

voro, di affittarli ai mina
tori. Sicché quella di oggi, a 
Ribolla, non è stata una 
giornata di rievocazione, ma 
un momento particolarmente 
sfgni/icatiuo della lotta con
tro il monopolio della Mon
tecatini che neppure in una 
giornata di lutto ha voluto 
far dimenticare al lavoratori 
quanto inesorabile e cinica 
sia la legge del massimo 
profitto. 

La cerimonia e cominciata 
alle 16 davanti alla torre del 
pozzo Camorra: una lunga 
teoria di macchine ha porta
to all'imboccatura della mi 
niera le principali autorità 
civili, politiche e sindacali 

del Grossetano, con decine di 
corone di fiori. C'erano gli 
ou.li Toononi e Zannerinì, ti 
Sindaco di Grosseto, Pollini, 
il presidente dell'.Ammini-
slrazione provinciale Ferri, 
il Sindaco di Roccastrada 
Leno Rossi, tutti i dirigenti 
provinciali comunisti e so
cialisti, gli esponenti delle 
tre organizzazioni .sindacali 
di • Grosseto, rappresentanti 
del PRI, dcll'UDl, dell'ANPI, 
e delle cooperatile Le Or
ganizzazioni provinciali delia 
CGIL, della C1SL e dell'UlL, 
i partiti politici anti/ascisti, 
le associazioni democratiche 
avevano dato vita a un co 
rnitato unitario per le otto 

SO m i l a iscritti in più 
iti la Cy.CwJJi» in S ic i l ia 

PALERMO. 4 — Nelle celebrazioni del 1. Maggio {- slato 
reso noto il grande successo organizzativo e politico conse
guito dalla CGIL: ben 50.000 lavoratori !n più dell'anno scorso 
Si sono Iscritti alle Camere del Lavoro che hanno raggiunto 
cosi la cifra di 221 mila tesserati. A questo grande successo 
organizzativo e politico vanno aggiunto lo vittorie che ovun
que le Uste unitarie hutinu riportato nelle elezioni delle 
Commissioni Interne. 

IL CONGRESSO DELL' U.N.U.R.I. A GRADO 

Le richieste dei goliardi 
per una Università rinnovata 

Precise critiche dell' Unione alla politica dei monopoli e del 
governo che ostacolano l'esercizio della libertà della cultura 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GRADO. 4. — Dopo due 
giorni di intenso dibattito, si 
stanno delincando le caratte
ristiche più significative di 
questo VI Congresso Nazio
nale universitario, che vede 
riuniti a Grado circa 200 stu
denti eletti dalle assemblee 
rappresentative di quasi tut
ti fili atenei italiani. Sin dal
le prime battute l'elemento 
più interessante è state co
stituito dalla vivace iniziati
v a dei gruppi cM orientamen
to laico e democratico che 
fanno capo all'unione goliar 
dica, rappresentato al Con
gresso da circa cento delega
ti. Tali gruppi che. come è 
noto, una tendenziosa propa
ganda, ispirata dai gruppi di
rigenti clericali e governativi, 
aveva cercato di presentare. 
anni or sono, come una sorta 
di appendice dei partiti laici 
legati alla D.C. dalla politica 
del « centrismo democratico », 
hanno ancora una volta 
smentito questa tesi, schie
randosi su posizioni di aper
ta critica contro l'attuale in
voluzione reazionaria della 
vita politica e la corrispon
dente stagnazione e decaden
za della cultura e delle isti
tuzioni universitarie. 

I diversi esponenti del 
gruppo goliardico, ed in modo 
particolare Paolo Ungarl e 
Mario Unnia, hanno non sol
tanto riaffermato la fedeltà 
dell'unione goliardica ai prin
cìpi democratici della Resi
stenza e la sua volontà di ope 
rare per un rinnovamento 
della scuola « in corrispon
denza agli ideali e agli inte
ressi della nuova democra
zia >». ma hanno anche denun 
ciato le pesanti responsabilità 
passate ed attuali dei ceti di
rigenti economici e po'.itlci t 
quali, dopo aver spezzato, con 
il fascismo la tradizione intel
lettuale propria dello Stato 
liberale e del pensiero moder
no. continuano oggi ad osta
colare l'esercizio della liber
tà della cultura e. al tempo 
stesso, intervengono pesante
mente per ottenere dall'uni 
vers i t i un tipo di intellettua
l e non più rapace di elabora
re nuove posizioni ideali e 
di prendere, per conseguenza. 
una posizione critica verso le 
strutture della società e gli 
ordinamenti politici, ma di
sposto ad esercitare soltanto 
una funzione tecnica o buro
cratica subalterna. 

I nomi dei grandi mono
poli italiani, dalla Monteca
tini alla Fiat, sono slati pro
nunciati spesso e non certo 
con simpatia, nella vasta sa
ia dell'albergo Excelsior dove 
«i svolge il congre-so. e cosi 
pure il nome del ministro 
della Pubblica istruzione. 
on. Ermini-

E* stato anche chiaramen
te denunciato ii pericolo rap
presentato dalla suggestione 
che esercitano su molti gio
vani intellettuali cattolici 
certe tesi di tipo sociologico. 
secondo le quali il problema 
del rinnovamento dell'Uni
versità dovrebbe essere af
frontato essenzialmente attra
verso un adeguamento delle 
facoltà alle direttive delle 
grandi industrie e dei ceti 
economici dominanti, o a certi 
programmi « sociali » propri 
delle correnti integrative del
la D. C. e dell'Azione catto
lica. che riecheggiano, sotto 
una fraseologia « rivoluziona
ria », la tradizionale polemica 
clericale contro lo Stato mo
derno e le libertà democrati
che. 

Per permettere all'Unione 
nazionale universitaria di af
frontare concretamente i pro
blemi della riforma degli stu
di attraverso l'unità di tutti 

gli studenti, il Gruppo go
liardico ha insistito sulla ne
cessità di un maggior impe
gno degli organismi rappre
sentativi e doll'Unurl nella 
vita politica nazionale, ed ha 
proposto un programma di 
iniziative volte nd ottenete 
principalmente l'adeguamen
to dei bilanci dello Stato al
le esigenze delle Università; 
la difesa dell'autonomia de
gli organismi rappresentntivi 
studenteschi ed il loro solle
cito riconoscimento giuridico; 
il rafforzamento, secondo con
cetti democratici, dell'assi
stenza fornita agli studenti 
dalle « opere universitari » 
già funzionanti presso ogni 
ateneo, con la partecipazione 
dei rappresentanti dei gio
vani. 

Nello stesso senso si è pro
nunciato lo studente comuni
sta Michelangelo Notarianni, 
che ìia sottolinento i limiti 
propri dell'impostazione data 
sinora dagli studenti cattolici 
al problema del rinnovamen
to delle Università, impostu-
zione che rischia di ridurre 
i compiti degli organismi rap
presentativi universitari ad 
un confronto astratto di idee 
che non vengono verificate 
attraverso l'azione politica 
nelle Università e nel Paese. 

Notarianni ha sostenuto 
anche la necessità di vedere 
con maggior chiarezza i pro
blemi del rinnovamento del
l'Università nel quadro or
ganico delle lotte per la li
bertà e la democrazia che si 
svolgono in tutta la società 
italiana per l'attuazione della 
Costituzione repubblicana. 

I giovani cattolici, che han
no tenuto sinora la presiden
za dell'Unione nazionale uni
versitari.*!. sono apparsi piut
tosto disorientati; i loro 
esponenti hanno respinto le 
critiche mosse loro dagli altri 
gruppi, ma non hanno sapu
to indicare con chiarezza un 
valido programma di azione 
e si sono limitati a ripetere 
stancamente le tesi che val
sero loro il successo nel pre
cedente congresso svoltosi a 
Montecatini nel 1953. Tutta
via molti di loro, come Paolo 
Cabras. hanno riconfermato 
la fedeltà degli universitari 

cattolici ai principii democra
tici della Resistenza e la lo
ro volontà di continuare a so
stenere gli organismi rappre
sentativi universitari. 

I lavori del Congresso, con
trassegnati da interventi di 
considerevole impegno e da 
continui, vivaci scontri e 
puntate polemiche, prosegui
ranno nella giornata di do
mani. 

II saluto dell'Unione inter
nazionale degli studenti ò sta
to portato dallo studente in
diano Hnrish Chandra, che ìia 
affermato, vivamente applau
dito, Io necessità di intensi
ficare i rapporti internazio
nali fra gli studenti, allo sco
po di preservare la pace mon
diale ed assicurare In libera 
circolazione delle idee ed il 
progresso della cultura. 

ENZO MODICA 

ranze alle quarantaquattro 
vittime della più grande 
strage avvenuta in un luogo 
di lavoro italiano e, sotto 
l'insegna di questa unità, si 
è svolta la commemorazione. 

Il mesto corteo ha trova
to all'imboccatura del pozzo 
una corona di fiori postavi, 
in solitaria iniziativa, dal 
prefetto di Grosseto. Accan
to ad essa sono slate messe 
quelle dei sinducati, dei par
titi, delle organizzazioni de-
mocrallche fino a coprire tut
ta l'imboccatura del pozzo. 
Innanzi al luogo donde emer
sero i corpi straziati di 44 
operai, in gran parte valo
rosi e tenaci combattenti 
dell'emancipazione proleta
ria, le autorità hanno sosta
to qualche istante in com
mosso raccoglimento. 

1 familiari delle vittime 
(povere donne in nero con 
l'immagine dei lora morti sul 
petto e bimbi di ogni età, tra 
cui il figlio del compagno 
Calabro, nato 10 m'orni dopo 
la fine del padre) non han
no avuto la forza di riper
correre la strada del loro 
disperato pellegrinaggio di 
un anno fa e hanno atteso a 
Ribolla che la cerimonia 
avesse inizio. Li Jia chiamati 
sul palco, ad assumere la 
presidenza, Otello Tacconi, 
ex segretario della Commis
sione interna di Ribolla, il 
compagno che deve ringra
ziare la Montecatini se è 
ancora in vita, perché fu li
cenziato qualche mese prima 
della sciagura, per aver de
nunciato sull'c Unità * quale 
pericolo incombeva sui mi
natori. 

Davanti ad una folla rag-

f telata dalla commozione, 
tanno parlato - innanzi tutto 

i rappresentanti delle tre or
ganizzazioni sindacali gros
setane: Signori per la C.d.L., 
Fantoni della C1SL, Conti 
della U.LL. All'omaggio e al 
rimpianto per i caduti, ognu
no di loro ha unito, con ac
centi diversi, parole clic tutti 
speravano di non dover sen
tire ad un anno dalla scia
gura. Ancora oggi infatti, do
po che perfino l'inchiesta mi
nisteriale ha messo sotto ac
cusa la Montecatini per la 
inosservanza delle norme an-
tinfortunisticlic e per i me
todi di coltivazione pericolo
si ma estremamente redditi
zi, i responsabili del disastro 
non sotto stati puniti, e sui 
minatori che ogni giorno si 
calano nei pozzi, grava lo 
stesso pericolo clic portò alla 
morte i loro 44 compagni. 

Alla denuncia di questa 
situazione intollerabile, che 

\ha spinto il rappresentante 
dell'UlL a invocare l'appli

cazione delle misure antin
fortunistiche e che ha indotto 
il delegato della C1SL ad ac
cusate i dirigenti della Mon
tecatini di aver creato e forse 
responsabilmente le condizio
ni della tragedia », il com
pagno Signori, a nome della 
C.d.L., ha unito la richiesta 
che i colpevoli siano perse
guiti, che il lavoro nelle mi
niere riprenda a pieno, che 
sia riformata la vecchissima 
legge mineraria, che sia limi
tato il prepotere del mono
polio e siano messi in fun
zione i comitati di controllo 
eletti dagli operai. Queste le 
rivendicazioni che ha avan
zato anche il presidente del 
comitato unitario per le ono
ranze, Leno Rossi, dopo aver 
letto i punti salienti delle 
conclusioni cui giunse la 
commissione ministeriale di 
inchiesta precisando le gravi 
responsabilità della Monte
catini. 

Perdio il monito, che vie
ne dai 44 morti del pozzo Ca
morra, e da tutti i minatori 
italiani periti sul lavoro, re
sti perennemente vivo nella 
mente di tutti, il Comune di 
Roccastrada ha deciso di eri

gere un monumento. A que
sta iniziativa ha portato oggi 
l'adesione il Sindaco di Spo
leto, la città che Ita visto pe 
rire 23 dei suoi operai nella 
miniera di Morgnano. 

Così sono stati onorati i 
morti di Ribolla. Ma non pos
siamo tacere la parte che ha 
cercato di avere in questa 
triste ricorrenza anche la 
Montecatini. Il trust chimi
co -minerar io , prima che l 
minatori abbandonassero il 
lavoro, Ita proposto che i ca 
duti fossero ricordati con una 
sospensione del lavoro di tm 
quarto d'ora: dalle ore 11 al
le 11,15, cioè esattamente nel 
momento in cui ogni giorno i 
minatori arrestano la loro 
fatica per mandare giù un 
boccone. 

La legge del massimo pro
fitto evidentemente non con
sente alla Montecatini di per
dere, per rievocare le sue 44 
vittime, altro che i 7)ochi so l 
di necessari per acquistare 
una corona di fiorì e per 
mandare due funzionari a do
parla sul luogo che i risultati 
di una inchiesta ministeriale 
consentirono di chiamare il 
luogo del delitto. 

ANIKLLO COPPOLA 

anni 
Delegazioni tli giovanissimi dall'Italia e dall'estero converranno a 
Reggio Emilia - Un convegno sull'educazione patriottica dei ragazzi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

REGGIO EMILIA. 4. — 
Domani il compagno Alcide 
Servi compirà ottant'anni. 11 
genetliaco del vegliardo ver
rà festeggiato con grandi ma
nifestazioni, il cui significato 
sarà particolarmente quello 
di indicare la continuità di 
un glorioso passito c m il pre
sente, denso di eventi e di 
lotte che apriranno un'era di 
giustizia, di pace e di libertà 
al popolo italimio. 

Papà Cervi avrà intorno a 
sé particolarmente ragazzi, i 
quali giungeranno da nume
rose regioni d'Italia e anche 
dall'estero, per testimoniar
gli la loro gratitudine per 
quello che culi rapptesenta: 
capacità di resistere al male, 
di ricostruire dalla rovina, di 
continuare la lotta per un av
venire migliore dell'umanità. 

La vita del padre dei sette 
martiri rappresenta infatti un 
altissimo esempio morale e 
civile di amor di patria e di 
dedizione agli ideali per i 
quali si battono le masse Po
polari, e costituisce un punto 
luminoso verso il quale guar
dano oggi le giovani genera
zioni. 

Il tavolo del tinello di casa Papà Cervi 

r.A LOTTA PER LA LIBERTA' NELLE FABBRICHE DA FIRENZE A NAPOLI 

Un imponente sciopero ha risposto 
all'attacco liberticida del la Galileo 

La percentuale delle astensioni è stala del 90% ed ha raggiunto il 95% fra gli operai 

IMPORTANTE SENTENZA AD AREZZO 

I l legale il sequestro 
dei giornali "murali , , 

« Straripamento di poteri » il provvedimento del prefetto 

AREZZO, 4. — Una im : 
portante sententi e «atro gli 
eccessi di poleu; dei prciutti 
delle vario province in ma
teria di stampa e stata omes
sa dal giudice istrutiur<» di 
Arezzo, dottor Di Biase. 

Con la sentenza vietio ac
colto il ricotso - denunzia 
presentato da Elsa Guidoni, 
nella sua qualità di respon
sabile del sto.naie murale 
i La voce della Jenna 5. con
tro l'ordinanza n. 01/270 del 
28 marzo 1955 con li» quale 
il prefetto di A lezzo aveva 
disposto il seqiif.-.iro del n. 4 
del giornale murale 'n parola 
Nella sua sentenza il magi
strato afferma «-.«e il s*>que-
stro stesso ave**a c'istituito 
un vero e proprro caso di 
usurpazione tli potei e. 

Il giudice istruttore ha m 
fatti rilevato come il soque-

Cerro moglie a Manloi/a 
uno sludenle di Ankara 
II testo della lettera inviata al sindaco della 
città, dove il richiedente vorrebbe stabilirsi 

stro penale sta disciplinato 
dagli articoli .337 e seguenti 
del codice penale e sta di 
competenza specifica citi giu
dice, come è ribadito chiara
mente dalla legge 8 settem
bre 1948 n. 47 che riafferma 
11 principio della libertà di 
stampa e della competenza 
esclusiva, per il sequestro 
della stessa, dell'autorità giu
diziaria. 

« L'ordinanza diri prefetto 
di Arezzo che dispone iì se 
questro del gionicìle murale 
— dice testualmente la sen
tenza — è pertanto viziato 
da quella forma di eccesso 
di potere che la dottrina 
chiama " straripamento di 
poteri" e deve essere consi
derata nulla » 

MANTOVA. 4 — 11 signor 
Nur Akar, residente ad An
kara, per trovare moglie si 
è rivolto al sindaco di Man
tova. dott. De Nicolai, con 
una lettera nella quale dice: 
« Amo moltissimo la vostra 
terra. Voglio prendere in mo
glie una signorina o una si
gnora della vostra città e co
stì vivere. 

« lo ho ventinove anni ed 
ho terminato gli studi della 
facoltà di storia. Se ce n'è 
qualcuna che voglia sposarci 
con me, prego che mi mandi 
una lettera (con fotografia). 

«Cordiali saluti. Suo Akar». 
La lettera è stata spedita 

dalla capitale turca il 9 apri 
le e non spiega i motivi della 
spiccata preferenza del turco 
per le donne mantovane. 

Medici piemontesi in scoperò 
contro le mutue bonomiane 

TORINO. 4 — I medici ospe
dalieri di tutto ii Piemontei 
hanno deciso di effettuare una! 

giornata di sciopero domenica 
prossima in segno di protesta 
contro le basse tariffe fissate 
dalle mutue dei coltivatori di
retti per le prestazioni medi
co-assistenziali. 

A questo proposito la segre
teria provinciale dell'associa
zione coltivatori diretti ha te
nuto a precisare in un suo co
municato che le pur giuste 
istanze rivendicata e dei me
dici debbono essere indirizza
te da una parte asili organi 
governativi e dall'altra ai di-
ricentì delle organizzazioni 
contadine bonomiane. I quali 
tutti sono responsabili dell'at
tuale stato di allarme e di 
preoccupazione che esiste tra 
i medici come fra i contadini. 

Interrogazione di Maglietta 
sulla zona affittata al NATO 

NAPOLI. 4 — L"on. Clemen
te Maglietta ha presentato una 
interrogazione alla Camera sul
la strana disposizione delle 
>ommc ricavate dal fitto al 
NATO della Fondazione Banco 
di Napoli, a Bagnoli. 

II canone annuo della citta
della destinata al comando 
americano, è stato difatti im
piegato per la costruzione di 
un collegio di Salesiani in via 
Capodichino, mentre doveva 
essere speso per la infanzia 
povera napoletana. 

L'interrogazione prosegue ri
levando che si tratta di « una 
illegittima alienazione di pa
trimonio a favore di un pri
vato. quale deve risultare lo 
ordine dei Salesiani; e se non 
si ritiene di dovere interveni
re a modificare la situazione, 
assurda, di avere prima pri
vato i bimbi napoletani, di una 
citta che ne avrebbe ospitati 
4000. e poi avere devoluto a 
privati il ricavato, sottraendo-
Io ai ragazzi sotto la arbitra
ria etichetta di un collegio o 
ospizio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 4. — Con un 
grandioso ed imponente scio
pero — astenendosi dal la
voro per tre oro dalle 14 
in poi con una percentuale 
del 90 per cento — i lavora
toti della officina Galileo 
hanno detto il loro «basta)» a\-
l'attacco liberticida delia di
rezione la quale, con l'ultima 
provocazione contro la Com
missiono Interna, ìia cercato 
di forzare i tempi vibrando 
un colpo all'organismo unita
rio di fabbrica per poi. pas
sato questo attacco, instaura
re un regime di aperto ter
rorismo. La direzione preten
de, infatti, che d'ora in poi 
qualsiasi movimento d e i 
membri della C. I. sia pre
ventivamente comunicato al
la direzione la quale, a se
conda del motivo, darà o 
meno l'autorizzazione; inol
tre il numero delle ore di
sponibili per tutti i membri 
delln C. I. non deve superare 
le 400 mensili, il che signifi
ca, praticamente, annullare e 
svuotare di ogni contenuto 
la Commissione Interna che, 
in uno stabilimento di circa 
tremila dipendenti come alla 
Galileo —. la più grossa fab
brica fiorentina — ha biso
gno della più assoluta e com
pleta libertà per poter tute
lare gli interessi dei lavora
tori. 

E' stata questa, come abbia
mo detto, la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso, giac
ché la catena del soprusi e 
delle illegalità si era andata 
appesantendo negli ultimi 
tempi con episodi significati 
vi. Si era cominciato col li
cenziare i giovani partecipan
ti al « Corso » perchè sospet
ti di mania « scioperatola »; 
si era dato viLi successiva
mente al reparto staccato di 
Carobbi per relegarvi i n pe
ricolosi >»; .vi era costituita la 
OTE. officina apparentemen
te autonoma, ma in realtà co
modo rifugio per distruggere 
ogni libertà, dei lavoratori e 
da usare anche come ricatto 
con la storia delle commes
se. • 

Contro questa procedura 
illegale e discriminatoria la 
protesta fu i unanime e uni
taria. E. prima di arrivare al
la forma diretta, allo sciope
ro, i lavoratori avevano espe
rito tutti i tentativi ed ave-

in modo da trovare una via 
conciliativa e far comprende
re alla direzione che non era 
più possibile andare avanti 
sulla strada dell'arbitrio e 
del dispotismo. Delegazioni 
andarono in prefettura, in Co
mune, alle organizzazioni sin
dacali: ci fu un incontro nel
la stessa Associazione indu
striali. Ma tutto fu inutile e 
falli per la posizione intran-
singente della direzione. 

Per queste ragioni gli ope
rai sono scesi in lotta. Una 
lotta che potrà essere dura e 
lunga, come dissero nella as
semblea preparatoria di ieri 
e come hanno ripetuto in 
quella, ancora più vibrante ed 
entusiasta, di oggi, ma che 
dovrà concludersi con la vit
toria dei lavoratori. Dagli in
terventi degli operai si è sa
puto che alle ore 14, in deci
ne di reparti, il lavoro è ces
sato al canto degli inni dei 
lavoratori. La percentuale al

tissima dei partecipanti allo 
sciopero (fra gli operai il 95 
per cento) dimostra che i di
rigenti delle organizzazioni 
scissioniste, i quali in un pri
mo tempo si erano dichiarati 
d'accordo nella protesta, non 
sono riusciti a frenare nem
meno lo sdegno di molti loro 
organizzati che hanno incro
ciato le braccia insieme agli 
altri lavoratori. 

In settimana la lotta conti
nuerà in varie forme: delega
zioni andranno dalle autori
tà, e una grossa delegazione 
porterà il problema della li
bertà nella fabbrica al Consi
glio comunale, che si riunirà 
domani sera. Ci sarà poi una 
grande manifestazione in una 
piazza cittadina e il ricorso 
a nuovi scioperi nel caso che 
la direzione non torni indie
tro nei suoi propositi. 

A. C. 

Sciopero di 2 ore 
ulFILVA di Piombino 

PIOMBINO. 4. — Oggi, pa
rallelamente agli attacchi del
le libertà dei cittadini intensi
ficati in questi ultimi giorni dal 
locale commissario di P.S., e 
culminati nei noti incidenti del 
Primo Maggio, la direzione del-
l'ILVA ha applicato una multa 
antisciopero, pari all'importo di 
due ore di lavoro, a tutti quei 
lavoratori che parteciparono 
alla manifestazione provuiciale 
di protesta del 30 aprile In di
fesa delle libertà 

La risposta dei lavoratori, 
non appena venuti a conoscen
za del nuovo sopru&o è stata 
immediata: tutti i turni dà la
voro hanno effettuato uno scio
pero di due ore. Nel rioni po
polari della città, intanto, sono 
in corso sottoscrizioni e raccol
ta di viveri in favore delle 
farr/.glle dei 30 cittadini arre 
stati II Primo Maggio. 

Energico manifestazione degli operai 
contro i soprusi della Navaimeccanica 

Negli sfessi cantieri Tanno scorso erano rimasti avve
lenati seicento operai per i cibi guasti della mensa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 4. — Una forte 
protesta in difesa delle liber 
tà sindacali, e contro il ter 
rorismo padronale nelle fab 
briche, è stola effettuata que
sta mattina dai lavoratori dei 
Cantieri Navali di Castellam
mare, che fanno parte del 
complesso Navalmeccanica. 

Nel corso di una possente 
e compatta manifestazione, 
lavoratori hanno rigorosa 
mente detto * no » ai soprusi 
della direzione che, al ter 
mine di una lunga manovra 
diretta a soffocare i diritti 
dei lavoratori, renerdì scor 
so, annunciava che non con
sentiva la sosta in sede del 
segretario della Commissione 
Interna e la riunione della 
Commissione stessa prima del 
termine dell'orario lavorati
vo * tranne che in caso di 
infortuni prari ». 

,.„„„ ._, „ « . » , . , L'assurda disposizione fa-
vano percorso tutte le strade, cera sepuifo apli aperti ten

tativi di sabotaggio dello 
spaccio cooperativo del gran
de stabilimento stabiese, t 
rappresentava uno dei più 

?\ravi attentati alle libertà dei 
avoratori attuato finora dal 

direttore generale Perrotta e 
dal direttore amministrativo 
Persico. 

Il dieci novembre dell'an
no scorso oltre seicento operai 
dei Cantieri Navali rimase
ro gravemente avvelenati dai 
cibi guasti ingeriti alla men
sa. Era stato proprio u signor 
Persico, circa renti m e n pri
ma, a sottrarre ai lavoratori 
la gestione della mensa per 
affidarla ad un certo Luigi 
Torre, uomo evidentemente di 
sua fiducia. 

Nell'ottobre dell'anno pas 
sato, meno d'un mese prima 
dell'avvelenamento collettivo, 
quattro commissari di fabbri 
ca rcnirano sospesi ed uno 
licenziato, perché avevano 
osato mettere in discussione 
la correttezza dei metodi di 

KELSEA SSX 

Domani lo sciopero nazionale 
dei cementieri per il contratto 
iS^SSì' «fir d e c Ì ; ' ? ! , e ""a- del contratto nazionale. Il pa
lme della Ftlea e delle orga- drenato invece di ubbidire al-nime aeua rnea e delie orga 

nizzazioni dei lavoratori edili 
e affini aderenti alla Cisl, al
l'Un e autonomi, i lavoratori 
cementieri italiani effettue
ranno uno sciopero per la du
rala di 24 ore. In tal modo, do
po la magnifica riuscita delle 
rzioni per complessi, la lotta 
entra in una nuova fase più 
acuta che porterà la catego
ria. nel corso delle prossime 
settimane, se l'Assocemento 
non recederà dall'atteggia
mento finora adottato, a do
ver prendere misure di azio
ne molto più aspre ed intense 
di Quelle finora messe in atto. 

Come è noto il conflitto sin
dacale in corso verte sul fat
to che in sede di trattative gli 
industriali cementieri — dei 
quali sono noti «li altissimi 
profitti — si sono irrigiditi 
su una offerta di miglioramen. 
to salariale irrisoria ed hanno 
mantenuto un atteggiamento 
sostanzialmente negativo an
che sulla necessità di rinno
vare alcuni istituti normativi 

la voce del buon senso che 
potrebbe permettere una ra
pida e felice conclusione di 
questa vertenza, agisce an
che con mezzi insidiosi per 
indebolire ]a pressione dei la
voratori. 

Si è eia avuto modo di as
sistere alle manovre della 
Eternit, della Calce Cementi 
Segni, della Cementir. del
la stessa Italcementì e altri 
gruppi industriali tra i più 
gro.<sJ dei settore, i quali a-
spettano la vigilia dello scio
pero oer offrire premi in de
naro a chi non partecipa alla 
lotta, esponendoci a delle spe
se molto pivi gravose, se i la

voratori abboccassero, di ciò 
che sì chiede da parte delle 
organizzazioni .-indacali per 
rinnovare il contratto, già 
scaduto da oltre quattro mesi 
e un miglioramento dei salari. 
I lavoratori cementieri sono 
decisi però ad ottenere il con
tratto e un miglioramento 
delle pache che deve rappre
sentare una effettiva conqui
sta di carattere permanente 
e nazionale oer tutta la loro 
categoria. Essi non solo re 
spingono le manovre corrut 
trici e Te minacce degli in
dustriali, ma sollecitano la 
organizzazione sindacale ad 
intensificare la pressione e 
la lotta in ogni azienda. 
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gestione del Torre nel corso 
di una manifestazione degli 
operai contro una distribu
zione di mortadella guasta. 
Il dieci novembre accadeva il 
grave episodio dell'avvelena
mento collettivo — per il 
quale è tuttora in corso una 
inchiesta da parte dell'A.G 
— e giustamente le mae
stranze denu7u:lavano come 
maggiore responsabile pro
pria il direttore Persico. 

Oggi l'attacco alla Com
missione Interna, alla coope
rativa ed alle libertà sinda 
cali non veniva però lascia 
to passare dai lavoratori. 
Stamane le maestranze en
travano in fabbrica ma non 
iniziavano il lavoro, tutti i 
reparti rimanevano /ermi. 
Gli operai si adunarono sot
to la direzione in attesa che 
arrivassero i dirigenti. Alle 
9,15 faceva il suo ingresso a 
bordo della sua auto il rag. 
Persico: aveva cosi inizio una 
fortissima dimostrazione di 
ostilità al suo indirizzo, al 
grido di r r i u a la Commis
sione Interna! ». alla quale il 
Pertico si soffraera precipi
tosamente. A più ondate le 
manifestazioni si susseguiva
no, ed il lavoro renica ini
ziato solo alle dieci e trenta, 
quando cioè il direttore era 
costretto a ricevere la Com
missione Interna ed a dare 
il suo assenso ad una a s sem
blea della maestranza per le 
dodici, impegnandosi altresì 
a ricevere, assieme al diret
tore oeTjeralp Perrotta, la 
Covimissione Interna. 

Nel corso della assemblea, 
alla quale partecipavano tut
ti i lavoratori, c en i la ribadi
ta la loro rolontà di difen
dere la C. !.. le libertà nella 
fabbrica e ottenere il rispet
to del contratto di lavoro. 
Le maestranze inoltre, pur 
prendendo atto dell'impegno 
nssunto dalla direzione di in
contrarsi con la C. I. nel pò-
me^OQin. decìdevano un se
condo sciopero dì mezz'ora. 

Nel corso del colloquio con 
la direzione questa ha preso 
impeano di prendere in esa
me alcune delle ricendicario-
ni avanzate molte delle quali 
riguardano l'applicazione del 
contrarrò di lavoro: questa se 
ra le maestranze ti riuniranno 
nuovamente per decidere la 
sviluppo della lotta. 

FRANCO « A T T I C O 

Cervi è già sovraccarico di 
fiori, di lettere, di messaggi 
giunti da ogni parte d'Italia. 
Domani si recheranno a Pra
ticello, nella masseria dello 
ottuagenario, delegazioni de l 
la segreteria nazionale della 
ANPI. composta di Pagliarini 
e Bonmpani, di pionieri, del
la Federazione comunista 
reggiana, capeggiata dal com
pagno Onder Boni, dell'ANPI, 
e numerose altre. 

Sabato e domenica avran
no luogo, nel quadro delle 
celebrazioni del Decennale 
della Resistenza, importanti 
manifestazioni culturali in 
onore di Papà Cervi. Ad esse 
hanno già dato la loro ade
sione numerose personalità, 
fra le quali: il prof. Jemolo. 
il prof. Manata Valgimigli. il 
prof. Luigi Russo, il prof. 
Diego Valeri, il prof. Piero 
Pieri, lo scrittore Italo Calvi
na, la prof. Ada Marchesini 
Gobetti, il prof. Piero Cala
mandrei, il prof. Norberto 
Bobbio, il pittore Ernesto 
Treccani. 

Ecco il programma delle 
manifestazioni. 

Sabato mattina, nella Sala 
del Tricolore, avrà luogo un 
convegno sul tema: « I valo
ri della Resistenza nell'edu
cazione patriottica dei ragaz
zi ». Pronuncerà la relazione 
introduttiva il prof. Renato 
Zangheri, dell'Unviersità di 
Bologna, mentre interverran
no nella discussione fra gli 
altri, la prof. Dina Bertoni 
Jovine, la prof. Elsa Bergama
schi, il prof. Pio Baldelli e il 
prof. Luciano Raimondi. Do
menica mattina, nel Teatro 
municipale, ragazzi di tutta 
Italia, a cui si uniranno dele
gazioni di giovani provenienti 
dalla Francia, dal Belgio, dal
l'Austria e da altri Paesi, ma
nifesteranno il loro affetto a 
Papà Cervi. 

Nel pomeriggio, dopo un 
ricevimento — che si svolge
rà nella residenza municipa
le — l'on. Mario Alicata ter
rà un'orazione ufficiale per 
celebrare l'ottantesimo com
pleanno del padre dei sette 
martiri. In serata la compa
gnia del Teatro Italiano, di
retta da Vito Pandolfi, rap
presenterà lo spettacolo: « Eu
ropa, incontro all'alba », ri
duzione di Giovanni Pirelli 
del noto libro «Lettere di 
condannati a morte della Re
sistenza ». 

Con un diretto richiamo a 
qtiesto toccante e universale 
messaggio, si concluderanno 
degnamente le manifestazioni 
in onore di un uomo che tan
to ha dato per riscattare l'u
manità dalla triste e obbro
briosa tirannide nazifascista. 

A. G. 

Gronchi oggi ospite 
dei giornalisti parlamentari 
Il Presidente Gronchi, nel 

pomeriggio di oggi, sarà ospite 
della stampa parlamentare. 

Nella sala stampa di Mon
tecitorio i giornalisti parla
mentari accreditati presso le 
due Camere, porgerano il lo
ro saluto al Presidente Gron
chi, che dopo sette anni lascia 
la presidenza della Camera. 

Dimentica una pinza 
nel ventre di un paziente 
SAN SEVERO. 4. — Un chi

rurgo ha dimenticato una pin
za lunga sedici centimetri nel
l'intestino del 45 enne Antonio 
Totaro. operato 14 giorni fa in 
una clinica privata di Foggia. 

Dimesso per... guarigione, il 
Totaro ha accusato immediata
mente forti dolori. All'esame 
radiologico è risultato la pre
senza del corpo estraneo nel
l'intestino del paziente che è 
stato sottoposto, questa volta a 
San Severo, ad un altro inter
vento chirurgico eseguito dal 
primario dell'ospedale civile, 
prof. Cernili. 

Il sanitario ha dovuto proce
dere oltre che al... recupero 
della pinza, anche all'esporta
zione di un pezzo dell'intesti
no. che risultava forato, per 
evitare la peritonite. Le condi
zioni del Totaro non destano 
preoccupazioni. 

L'Autorità Giudiziaria, che è 
stata informata dall'accaduto 
ha richiesto la consegna della 
pinza e del pezzo di intestino. 
per procedere agli accertamen
ti medico-leeali e definire le 
responsibilità. 

Sconto ferroviario del 5 0 % 
per gli elettori siciliani 

Per | viaggi deali elettori. 
che in occasione delle elezioni 
dell'Assemblea regionale sicilia
na .si recheranno nelle sedi 
elettorali nelle quali sonr> 
iscritti per esercitare il diritto 
di voto è autorizzato il rila-
?cii di biglietti di andata e 
ritorno per qualsiasi classe eoa 
la ridnrione del 50 p^T cento 

Il sindaco di Arezzo 
rimesso in liberta 
AREZZO. 4 — Dopo 104 

giorni di detenzione, il dot
tor Ivo Barbini, sindaco di 
Arezzo, è stato scarcerato al
le ore 17 di oggi avendo ot
tenuto la libertà provvisoria 
insieme ad altri 5 funzionari 
delIIXGTC. 

La « Dama bianca » 
partita per Buenos Aires 
La signora Giulia Locatelll 

accompagnata da Lucia De 
Grandi è partita ieri dallo 
aeroporto di Ciampino con 
un quadrimotore dell'Alita-
lia per Buenos Aires, 

* 


